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ATLETICA LEGGERA n IL SUO OBBIETTIVO PER IL 2006 È LAPARTECIPAZIONE ALLE GYMNASIADI

La Allegretta respira l’azzurro
La 16enne fanfullina inserita dalla Fidal nel Progetto Talento

CICLISMO n AL SECONDO ANNO TRA I DILETTANTI DELLA PAGNONCELLI

Pedrazzini cerca la strada
per una maglia tra i “pro”

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n ARCHIVIATA LA PISTA ORTIS LA SOCIETÀ GIALLOROSSA PROVA A TROVARE UN RINFORZO ENTRO SABATO

L’Amatori cerca un “jolly” al fotofinish
Frugoni: «Non stiamo con le mani in mano, ma il tempo stringe»
LODI L’Amatori proverà fino all’ulti­
mo giorno utile a portare un rinfor­
zo alla sparuta corte di Roberto Cit­
terio. Il tempo però è poco e le stra­
de... strette. Con la sconfitta nell’an­
ticipo di martedì sera a Novara
l’Amatori chiude un girone d’andata
a due facce, nel quale i ragazzi del
“Citt” hanno saputo sfiorare impre­
se storiche (leggi Follonica e Bassa­
no) salvo poi ritornare sulla terra
con la sconfitta di Reggio e le succes­
sive tre gare senza vittoria. Con una classifica che co­
munque resta in linea con l’obiettivo di inizio stagione,
a preoccupare di più l’entourage giallorosso è la situa­
zione della rosa che, perso Baffelli, deve continuamente
far fronte ai numerosi problemi fisici di alcuni elementi
e ad una panchina decisamente corta rispetto alle rivali.
Gennaio è il mese della “riparazione” e per questo la so­
cietà ha cercato, e ancora sta cercando, rinforzi in linea
con le proprie disponibilità economiche; rinforzo che
non sarà certamente Carlos Ortis, come spiega definiti­
vamente il segretario lodigiano Raoul Frugoni facendo
un punto sul mercato dell’Amatori: «Come già detto dal
presidente ­ attacca Frugoni ­ Ortis non arriverà a Lodi.
Va detto però che non è certo per colpa nostra ma a cau­
sa di situazioni complesse createsi tra il giocatore e la
società Salerno. Noi avevamo già in mano il contratto
del giocatore e già pronto il biglietto aereo per lui e la
sua famiglia, ma di fronte alla richiesta della squadra
campana di 20 mila euro per il cartellino abbiamo dovu­
to rinunciare». Rinuncia dovuta all’elevata cifra e alla
inspiegabile “fuga” di alcuni sponsor: «Di sicuro io e il
presidente D’Attanasio da soli non possiamo sobbarcar­
ci tutte queste cifre ­ continua il segretario giallorosso ­;
nel momento in cui gente bravissima a parole sparisce
nel momento di fare i fatti, noi non possiamo far altro
che prenderne atto con grande amarezza e delusione».
Alla chiusura del mercato mancano ormai appena due
giorni e i tifosi lodigiani, preso atto dell’impossibilità di
vedere in maglia giallorossa il forte attaccante argenti­
no, sperano comunque in qualche altro rinforzo; speran­
ze che hanno un senso di esistere o solo inutili illusioni?
«Ai nostri tifosi posso dire che non stiamo con le mani
in mano ­ risponde Frugoni ­, anche se il tempo stringe.
Credo che sia giusto far conto di arrivare a fine stagione
con questa squadra, se poi in questi giorni si sblocche­
ranno alcune situazioni è possibile che qualcosa si fac­
cia». Parole che dunque lasciano una sottile speranza ai
tifosi giallorossi, sempre vicini alla squadra nonostante
il momento non facile; tifosi ai quali non resterà che at­
tendere sabato sera (data di chiusura del mercato inver­
nale) per avere la risposta ai loro interrogativi. In chiu­
sura poi Frugoni si toglie qualche sassolino in merito a
voci infondate che cominciavano a circolare intorno al­
la squadra: «Vorrei far capire alla gente che tutte le belle
voci su presunti sponsor importanti vanno prese con le
molle: la dimostrazione è che al momento della verità
sono spariti tutti quanti. Ci vorrebbero maggiori inve­
stimenti intorno a questa società che rappresenta il pa­
norama lodigiano, se non arrivano ci si deve acconten­
tare di lavorare seriamente come stiamo facendo con i
propri mezzi». Chi ha orecchie per intendere...

Stefano Blanchetti

n «Facciamo
conto di arrivare
in fondo con
questa squadra,
ma se si sbloc­
casse qualche
situazione entro
due giorni...»

A NOVARA IL GIOVANE ATTACCANTE È STATO IL PIÙ POSITIVO DELL’AMATORI REALIZZANDO ENTRAMBE LE RETI GIALLOROSSE

Gilardoni pensa al Modena: «Vietato fallire»
LODI È stata una delle poche note positive nella buia se­
rata di Novara. La doppietta di Massimo Gilardoni ha
reso meno amara e pesante la sconfitta dell’Amatori
sulla pista piemontese. L’attaccante giallorosso nel fi­
nale del primo tempo ha riacceso le speranze lodigiane
insaccando, da distanza ravvicinata, il gol del momen­
taneo 3­1 su un assist millimetrico di Salinas. Poi, nel
secondo tempo, ha scaricato in rete un gran tiro dalla
distanza fissando il definitivo 6­2. Nonostante tutto, Gi­
lardoni non nasconde la sua amarezza per l’esito del
match. «Sarei stato molto più contento se i miei gol fos­
sero serviti per portare a casa un risultato positivo –
spiega ­. Purtroppo la classifica non si è mossa e sabato
le nostre dirette concorrenti potrebbero approfittarne.
Il gol del 3­1 ci aveva ridato qualche speranza, ma il No­
vara non ci ha permesso di rientrare in partita». Il
“Dal Lago” porta fortuna all’attaccante lodigiano che
in carriera aveva già firmato una doppietta. «In effetti
­ ricorda ­ sul parquet di Novara ho sempre giocato
buone partite, ma non c’è un motivo particolare. Forse

è solo una coincidenza: spero che nella prossima occa­
sione i miei gol possano essere più utili alla nostra
causa». Gilardoni sta attraversando un buon momento
e dopo essere stato decisivo nella gara casalinga con il
Trissino, quando segnò un gol e diede la scossa all’in­
tera squadra, ha confermato il suo particolare periodo
di forma. «In effetti in questo momento mi sento molto
bene ­ conferma Gilardoni ­ e cerco di sfruttare le occa­
sioni che mi concede il mister. Continuo ad allenarmi
con molto impegno perché sono convinto che alla fine
il lavoro ripaga sempre». Nonostante tutto, in un mo­
mento in cui il reparto offensivo dell’Amatori non bril­
la particolarmente, l’attaccante lodigiano resta con i
piedi ben ancorati a terra ed è pronto a farsi nuova­
mente da parte senza polemiche, come da sempre nel
suo stile. «Questa doppietta non cambia nulla ­ confer­
ma ­: io resto sempre a disposizione di Citterio. Ultima­
mente sto trovando maggior spazio rispetto al passato
ed ovviamente non posso che essere contento: penso di
poter essere un’ utile pedina a disposizione del tecni­

co». E se la società non riuscirà a trovare in extremis
qualche “jolly” sul mercato, cercando di conquistare
la salvezza con la rosa attuale per Gilardoni potrebbe
esserci sempre più spazio «Cercherò di farmi trovare
pronto ­ ribadisce l’attaccante ­: in questo momento
tutti dobbiamo dare il massimo remando nella stessa
direzione. Dovremo sopperire all’assenza di Baffelli,
un giocatore che ha sempre fatto gol importanti, ma
abbiamo tutte le carte in regola per poter centrare la
salvezza». Già la prima giornata di ritorno, quando al
“PalaCastellotti” sarà di scena il Modena, potrebbe da­
re indicazioni importanti. «Dobbiamo archiviare la
prestazione negativa di Novara e concentrarci sullo
scontro diretto con il Modena – conclude Gilardoni ­.
Del resto, al di là del risultato pesante, non potevamo
pensare di prendere punti al “PalaKennedy”. Con il
Modena, invece, non potremo assolutamente fallire.
Nel girone di ritorno saranno decisivi gli scontri diret­
ti e sarà importante partire con il piede giusto».

Marco Morandi

Massimo Gilardoni ha realizzato martedì sera la sua seconda doppietta in carriera al “Dal Lago”

A fineandatadello scorsocampionato
i giallorossi avevanounpunto inpiù
n La classifica dell’Amatori al termine del girone d’andata,
concluso martedì sera con qualche giorno d’anticipo rispetto
alle rivali, sembra la fotocopia di quella dello scorso anno. An­
zi, a ben vedere, le cose sono andate anche peggio. Dopo le pri­
me 13 partite della scorsa stagione i giallorossi, fino a quel pun­
to affidati alla gestione di Antonio Caricato, avevano conquista­
to 11 punti, uno in più rispetto a quest’anno. Oggi come allora
la squadra lodigiana ha vinto 2 sole partite, ma ne ha pareggia­
ta una in meno (4 contro 5) perdendone, ovviamente, una in più
(7 contro 6). Sostanzialmente analogo il rendimento offensivo
con l’Amatori di Citterio che è andato in gol 30 volte contro le
32 realizzazioni della prima metà della scorsa stagione; è invece
progredito il rendimento difensivo con 42 reti incassate, 8 meno
del passato campionato. Quanto alla posizione in classifica,
attualmente l’Amatori è terz’ultimo insieme al Breganze con 6
punti (e una partita in più) rispetto a Reggio Emilia e Trissino.
Anche un anno fa i giallorossi, appaiati a Roller Salerno e Bre­
ganze, avevano alle loro spalle due formazioni che erano però
più vicine (Seregno 8 punti e Forte dei Marmi 10). Ripercorren­
do la tornata ascendente dell’attuale torneo, va segnalato come
l’Amatori abbia ottenuto tutti i suoi punti al “PalaCastellotti”
(vittorie per 2­0 sul Roller Novara e per 3­1 sul Trissino, pareggi
per 2­2 con il Breganze, 5­5 con il Prato, ancora 2­2 con il Ver­
celli e 1­1 con il Valdagno, mentre l’unica sconfitta per 2­3 è
maturata con il Roller Salerno); solo sconfitte invece dalle gare
esterne (1­4 a Modena, 5­6 a Follonica, 2­3 a Bassano, 2­7 a Via­
reggio, 1­2 a Reggio Emilia e 2­6 a Novara).

TORNEI A CONFRONTO

LODI Fra le 81 giovani
promesse chiamate a
far parte del Progetto
Talento dalla Federa­
zione italiana di atleti­
ca leggera, figura il no­
me di Alessandra Alle­
gretta, 16enne portaco­
lori dell’Atletica Fan­
fulla detentrice del tito­
lo italiano 3000 catego­
ria Allieve. Alla base
dell’iniziativa federale (riguardante i soli
atleti nati fra il 1986 e il 1990) la volontà di
favorire, attraverso uno stanziamento
complessivo di 1.600.000 euro, la crescita
agonistica dei migliori prospetti nazionali
della disciplina in vista delle prossime
Olimpiadi di Pechino 2008. La gestione
dell’iniziativa è affidata ai consiglieri
Francesco De Feo e Alberto Cova: «Ogni
atleta della fascia 1986­87 – spiega quest’ul­
timo – avrà 4 mila euro che andranno ri­
partiti tra società atleta e tecnico, la fascia
1988­90 avrà 3 mila euro. Verranno previsti
raduni centralizzati compatibilmente con
le esigenze scolastiche, ma gli atleti ver­
ranno costantemente monitorati nel loro
territorio, supportando il lavoro dei loro
tecnici». Attualmente impegnata in quel
di Nizza in uno stage di allenamento in­
tensivo organizzato dal tecnico Ugo Gras­
sia per il gruppo milanese della società
giallorossa, la Allegretta non ha però po­
tuto prendere parte al primo raduno riser­
vato ai giovani del Progetto Talento svol­
tosì martedì scorso presso la Scuola nazio­
nale di atletica leggera di Formia: «Stiamo
sostenendo ­ spiega dalla Francia la mez­
zofondista milanese classe ‘89 ­ una grossa
mole di lavoro in vista delle prime gare
della stagione e credo che questa scelta
possa rivelarsi alla lunga molto importan­
te per me; per quanto riguarda il Progetto
Talento, non posso che essere onorata dal­
la presenza del mio nome in una lista com­
prendente tanti giovani di belle speranze e

spero di ripagare con dei buoni risultati la
fiducia che mi è stata accordata». Dopo
l’esordio nella fase regionale dei societari
di sross (15 gennaio a Pavia), il primo ap­
puntamento significativo di una stagione
ricca di sfide è fissato per il weekend del
21/22 gennaio, allorchè l’atleta fanfullina
prenderà parte ai campionati italiani in­
door di Genova: «Il regolamento prevede
che in quell’occasione io debba prendere
parte ai 1500 Allieve, ma il mio allenatore
si sta muovendo presso la Federazione af­
finchè mi venga invece concessa l’oppor­
tunità di partecipare alla gara dei 3000 as­
soluti; quest’ultima distanza si avvicina di
più alle mie caratteristiche e penso possa

rappresentare il mio futuro». Dopo i trico­
lori di campestre in programma a Lancia­
no nel mese di marzo, l’Allegretta concen­
trerà tutte le sue energie in vista delle
Gymnasiadi di Atene (26 giugno­3 luglio),
una vera e propria “olimpiade” dello sport
giovanile: «Atene rappresenta senza dub­
bio l’obiettivo numero della stagione ­
chiude l’atleta fanfullina ­, ma allo stesso
tempo un passo importante sarebbe quello
di scendere sotto i 10’ nei 3000 (il suo per­
sonale attuale è di 10’13”20, ndr) : sono
convinta di valere questo riscontro crono­
metrico e farò di tutto per trasformare in
realtà questo desiderio».

Giacomo Bramé

n «Sono onorata
di essere stata
inserita tra
i migliori pro­
spetti dell’atleti­
ca nazionale,
spero di ripagare
la fiducia»

La giovane Alessandra Allegretta con Lella Grenoville, direttore tecnico dell’Atletica Fanfulla

OSPEDALETTO LODIGIANO
«Per me il 2006 sarà de­
terminante, spero sia
l’anno buono per far
compiere il definitivo
salto di qualità alla
mia carriera in bici­
cletta». Parole chiare
quelle di Gianmario
Pedrazzini, il 22enne
corridore di Ospeda­
letto Lodigiano che si
appresta a gareggiare per il secondo an­
no consecutivo con la maglia della Cera­
miche Pagnoncelli, uno dei club più pre­
stigiosi dell’universo dilettantistico na­
zionale. Per lui il nuovo anno dovrà esse­
re quello della consacrazione, per cerca­
re di comprendere qualcosa in più su
quale potrà essere il suo futuro in bici­
cletta: «Questa stagione sarà molto im­
portante per me ­ commenta Pedrazzini ­,
voglio capire se posso fare il corridore a
certi livelli oppure no. Negli ultimi tempi
sono andato piuttosto forte anche se non
ho raccolto il primo posto ma solo un cer­
to numero di piazzamenti». Nella stagio­
ne appena trascorsa non sono mancate
però le soddisfazioni, prima fra tutte la
sua prima vittoria da dilettante nel Tro­
feo Stagni, sul traguardo emiliano di
S.Polo di Torrile. Ma anche un undicesi­
mo posto nel Giro delle Valli Cuneesi, un
quarto nel Trofeo Fausto e Serse Coppi e
un nono nella Coppa d’Inverno. Acuti
che fanno ben sperare in vista della nuo­
va stagione agonistica: «Ho iniziato ad
allenarmi lo scorso 6 dicembre nel Pia­
centino insieme a tutta la squadra ­ con­
tinua Pedrazzini ­. Da venerdì saremo in­
vece in ritiro sempre in quelle zone, a
San Nicolò. Dopodiché, in base ai tempi
ottenuti, probabilmente ci trasferiremo
qualche giorno in Francia o in Spagna
per continuare la preparazione». Come
detto il 2006 potrà essere l’anno della
svolta: «Sento la grande fiducia della

squadra nei miei confronti, per questo
parto con tanta voglia di fare bene. Le ga­
re a cui punto con maggiore decisione si
disputeranno tra aprile e maggio, cerche­
rò di sfruttare al meglio le occasione e
l’aiuto dei miei compagni». Anche per
continuare a coltivare il sogno di entrare
un giorno tra i professionisti, non impor­
ta se il ruolo non sarà magari di primo
piano: «So che non sarò mai un campione
­ conclude Pedrazzini ­ però sono oltre
quindici anni che corro e mi piacerebbe
ritagliarmi il mio spazio in una società
professionistica, anche solo per fare il
gregario».

Fa.Ra.

La vittoria di Pedrazzini a S. Polo di Torrile

n «Quest’anno
sono andato
piuttosto forte,
anche se ho
vinto una sola
volta: per me
sarà una stagione
decisiva»


